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8 Considerazioni conclusive 

L'Autorità portuale del Levante, già Autorità portuale di Bari, ad oggi mantiene la circoscrizione 

territoriale formata dai porti di Ba1·i, Barletta e Monopoli. 

Nelle more dell'approvazione del nuovo P.R.P., la cui ultima approvazione ufficiale risale al 1974, 

l'Autorità portuale ha definito, in accordo con il Comune di Bari, un documento relativo alle 

strategie generali per lo sviluppo del porto. 

Per quanto riguarda i risultati della gestione, il risultato economico presenta un andamento 

discontinuo fino al 2012, anno in cui il disavanzo raggiunge euro 1.133.139, per poi ridursi 

progressivamente nel biennio successivo fino a conseguire un disavanzo di euro 321.790 nel 2014; il 

valore della produzione passa dagli 8.089.617 milioni del 2008 agli 11.199.064 milioni del 2014, con 

un incremento del 38,44 del cento, con un massimo registrato nel 2011; nello stesso periodo i costi 

mostrano una dinamica più accentuata, passando dai 7 .608.853 milioni del 2008 agli 11.252.346 

milioni del 2014 (+47,88 per cento). 

Il patrimonio netto, di conseguenza, si riduce progressivamente passando da euro 6.438.928 del 

2009 ad euro 3.813.254 del 2014. 

Il risultato finanziario é in avanzo soltanto nel 2009 (3,05 milioni) e nel 2013 (3, 79 milioni), mentre 

tutti gli altri esercizi considerati si chiudono in disavanzo, con un picco nel 2012 in cui il disavanzo 

raggiunge i 20,4 milioni di euro. 

L'avanzo di amministrazione si riduce considerevolmente, soprattutto nell'ultimo triennio, 

passando dall'importo di euro 28.103.323 registrato nel 2009 a quello di euro 7.661.430 del 2014. 

Si espongono di seguito i risultati della gestione nell'arco temporale esaminato: 

2009 2010 2011 2012 2013 2014 

a) Avanzo/disavanzo 
3.055.800 -1.777 .982 -2.084.629 -20.491.815 3.797.522 -50.904 

finanziario 

- saldo corrente 1.842.566 189.651 333.611 585.166 77.143 791.312 

- saldo in e/capitale 1.213.234 -1.967 .633 -2.418.240 -21.076.981 3.720.378 -842.216 

b) Avanzo d'amministrazione 28.103.323 26.325.343 25.952.098 4.277.034 8.084.161 7 .661.430 

e) Avanzo economico 778.459 -622.666 264.958 -1.133.139 -813.038 -321.790 

d) Patrimonio netto 6.438.928 5.816.262 6.081.221 4.948.082 4.135.044 3.813.254 
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Nell'ambito delle entrate, i canoni concessori, dopo la riclassificazione operata dall'ente nel 2011, 

mostrnno modesti incrementi; tuttavia l'incidenza delle entrate per canoni sulle entrate correnti è 

di molto inferiore alla media dello stesso valore registrnta presso le altre Autmità portuali (31 per 

cento). 

Nell'ambito delle spese, quella per il personale mostra un trend in aumento fino al 2012, seguito da 

un modesto decremento nel biennio 2013-2014. Il costo unitario medio cresce fino al 2010, per poi 

ridursi nei tre anni successivi ed aumentare di nuovo nel 2014. 

Il traffico complessivo delle merci, costituito prevalentemente da merci solide, si mantiene sopra i 

sei milioni di tonnellate fino al 2010, per poi segnare un decremento nel quadriennio successivo; 

peraltro nel 2014 mostra segnali di ripresa, attestandosi a 5,9 milioni. Il traffico relativo ai 

contenitori movimentati, molto modesto fino al 2010, mostra un forte incremento negli ultimi 

quattro esercizi, in particolare nel 2014. Il numero dei passeggeri mostra un incremento rispetto al 

2008 negli esercizi 2009-2011, per tornare a decrescere nel triennio successivo, in particolare nel 

2013 e 2014. 

L'elevato numero di contenziosi - di cui quelli relativi ai 1·apporti con la co.ncessionaria BPM srl, 

dichiarata fallita nel marzo 2012 rappresentano una parte rilevante - richiede particolare 

attenzione in ordine a strategie dirette a privilegiare approcci che riducano la conflittualità. 

Relativamente ai Piani regolatori vigenti nei porti di Bari, Barletta e Monopoli si sottolinea la 

necessità che l'Autorità portuale disponga di strumenti di pianificazione in linea con gli attuali 

indirizzi strategici funzionali allo sviluppo delle opere portuali, ciò tenendo in considerazione i 

mutamenti di un complessivo scenario costituito da nuove e diverse esigenze trasportistiche ed 

infrastrutturali. 

In merito alle partecipazioni societarie, l'Autorità portuale ha dichiarato che le partecipazioni 

possedute alla data di aprile 2016 sono due: la "Porti Levante Security s.r.l." (100 per cento del 

capitale sociale) e la società "lnterporto Regionale della Puglia S.p.A." (0,22 per cento del capitale 

sociale). Ha precisato inoltre che il consiglio di amministrazione della prima è costituito da 

personale dipendente dell'Autorità portuale, che per tale incarico non percepisce alcun compenso 

né rimborso spese. 

L'Autorità portuale non ha redatto il Piano di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni 

societarie direttamente o indirettamente possedute, previsto dai commi 611 e 612 dell'art.I della 1. 

n. 190/2014. 

Non risulta infine che l'Ente abbia puntualmente adempiuto negli anni in riferimento agli obblighi 

%}~v\~ di comunicazione previsti dall'art. 2 comma 222 della legge 191/2009. 
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Appendice 

Settore portualità: principali disposizioni normative relative al periodo gestionale esaminato in relazione 

e successive. 

Si premettono lbrevi cemri delle principali norme che hanno imposto riduzioni di spesa: permangono, 

anch.e per il periodo in esame, le limitazioni di cui all'a:rt. 1, commi 9, 10 e 11 della Ilegge 23 

dicemlbre 2005, n. 266 (come modificati. dalll'art. 27 del sopra citato decreto fogge 4 Ilugllio 2006, 

n. 223 e dellla relativa legge di conversione 4 agosto 2006, n. 248 e daH'art. 61 del D.L. n. H2/2008 

convertito in L. 6/8/2008 n. 133) relative aHe spese per studi e incarichi di consulenza, alle spese per 

relazioni pu.blbliiche, convegni, mostre, pulbblicità e rappresentanza nonché aHe spese relative alle 

autovetture. Tali spese, a decorrere dall'anno 20U, sono oggetto di limitazioni anche per effetto 

deUe disposizioni di cui. aH'art 6 ("riduzione dei costi. degli apparati amministrativi") del D.L. 

78/2010 convertito con legge 122/2010. 

Le economie derivanti sono da versare al lbilancio deHo Stato (comma 21). 

Altre spese soggette al limite sono queHe per fa manutenzione degli immolbili utilizzati dall'Ente 

(art. 2, commi 618-623, legge 244/2007, come modificato daH'art. 8, deHa legge 122/2010, di 

conversione del D.L. 78/2010). 

Per quanto riguarda l'oblbligo di riduzione del 10% previsto daH'art. 1, commi 58 e 63 deHa legge 

23 dicembre 2005, n. 266 dei compensi spettanti al lPiresidente, al CoUegio dei :revisori dei conti e ai 

memlbri del Comitato portuale per i gettoni di presenza riconosciuti, si rimanda per gli opportuni 

aggiomamenti al capitolo :relativo agli organi di amministrazione e di controllo. 

Ulteriori riduzioni della spesa per gli anni 2013 e 2014 sono state introdotte dalla legge n. 135/2012 e 

dalla legge n. 228/2013. 
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ANN02007 

A seguito di quan.to disposto in. materia di. m1ton.omia fin.anziairi.a daH'mrt. ]_, commi. 982 e seguenti 

deUa legge 27 dicemlbire 2006, n. 296 (fimmzi.airi.a 2007) alle Au.tori.tà port1rnli vien.e attribuito il 

gettito della tassa erariale (di cu.i aH'airt. 2, comma l dd JD.L. 28 felblbiraio 1974,, n.. 47 convertito con 

modificazioni daUa legge ]_6 aprile 19741,, n. U 7 e successi.ve modificazioni.) e delle tasse di 

ancoiraggi.o (di. cui al Capo l, titolo 1 della legge 9 feblbraio 1963, n.. 82 e successive modificazioni), 

in aggiunta al gettito deHa tassa sulle merci. sbarcate e imbarcate (di cui. al Capo 3 della legge 9 

febbraio 1963, n. 82 e affart. l del.la legge 5 maggio 1976, n. 355 e successive modificazioni. ed 

integrazioni.), già devofoto neHa sua i.n.terezza a partire dall'anno 2006. 

La stessa disposizione futa per contro soppresso gli stanziamenti relati.vi. ai. con.trifrmti. destin.ati alle 

Autorità por1!:U.ah per fa manuten.zion.e dei. porti, previsti daU'art. 6, comma l lett. h) della legge 

n. 84 del l 984. 

ANN02008 

L'art. 3 delllla legge finanziaria per l'anno 2008, (L. n. 244 dd 24 di.cemhre 2007), al comma 27 futa 

stabilito eh.e le amministrazioni di. cui allll'art. l del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (tra le quali rientrano 

gli enti pubblici non economici e, quindi, anch.e le Autorità portualli, come da ullt:i.mo affermato dal 

Con.siglio di Stato nella pronuncia n. 05248 del 9/10/2012), debbono di.smettere le foro partecipazion.i in. 

società che n.on. siano strettamenite necess1uie per lo svolgimen.to dei loro fi.n.i istituzionali. H successivo 

comma 28 di detto articofo prescrive che rassumzione di n.uove paritecipazion.i. ed il mantenimen.to delle 

attuali debbono essere autorizzate dall.'organ.o competen.te, con dellilbera motivata in ordin.e alla 

sussistenza o meno dei presupposti di cui al preceden.te comma 27, da inohrarsi alla Corte dei conti; a 

tal fine, viene fissato il termin.e di tren.tasei mesi. dalllla data di entrata in vigore della legge (termine cosi 

modificato dall'art. 71, comma l della legge 18 giugno 2009, n. 69), en.tro il qualie lie amministrazion.i 

in.teressate, n.el rispetto delllle procedure ad eviden.za publbl:i.ca, deblbono cedere a terzi le società e le 

partecipazioni vietate a n.oirma del preceden.te comma 27. 

ANN02009 

Con DPR 28 maggio 2009, n.. 107, recan.te "regolamento con.cemente la revisione della discipl:i.n.a delllle 

tasse e dei diritti marittimi.", fa tassa e fa sovrattassa di an.coraggio, dovute dalle navi che compiono 

operazioni commerciali in. un. porto, rada o spiaggia dello Stato son.o state accorpate in un'unica tassa, 

denominata "tassa di ancoraggi.o"; fa tassa erariale e quella portuale sulle merci imbarcate e sbarcate 
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sono state accoJrpate m un umco tributo denominato "tassa JPOlt'1tuale", dd quale è stato plt'evisto 

l'adeguamento graduale nel triemuo 2009/2011. 

ANN02®10 

Allo scopo di. fronteggiaJre la cJri.si di competitività dei poJrti italliani, la legge 26 febbraio 2010, n. 25, di 

conversione del decreto legge 30 dicembJre 2009, n. 194, Jrecan.te pirornga di. termini previsti da 

disposizioni legislative, ha diffeJrito fa decorirenza di tale adeguamen.to all'].112/2012. 

Con lo stesso pirovvecl.imento legislativo è stato consen.tito alle Autoirità poJrtu.ali, pelt' il biennio 2010 e 

2011 e nelle more della piena attuazione della loro autonomia fin.an.ziaJria, di stabilire variazioni in 

aumento fino ad un tetto massimo pari al doppio della misma delle tasse di. ancoraggio e portuale, così 

come adeguate ai. sensi del sopra citato Jregolamento, nonché in dinnirmzione fino all'azzeramento delle 

singole tasse medesime. 

Talie facoltà è stata pirorogata a tutto il 2012 dall'art. 11 del D.lL.29 dicembre 2011, n. 216, 

convertito in legge 24 febbraio 2012, n. 14. 

JLa fogge ha previsto eh.e ciascuna AutoJrità, a copertura delle eventuali minori entrate derivanti dalle 

disposizioni sopra citate, operi una couispondente riduzione delle spese correnti, ovvero, nell'ambito 

della propria autonomia impositiva e taJriffaria, un corrispondente aumento delle entrate, dandone 

adeguata illustrazione nelle relazioni al bilancio di previsione e al conto consuntivo. 

Di fronte alle difficoltà di applicazione di tale norma da paJrte delle Autorità portuali, pelt' la sostanziale 

incomplrimibilità delle spese correnti e la concJreta impraticabilità di un aumento dei canoni di 

concessione, fatte rilevaJre dal MIT con note del 2/7 e 15/7/2010, il MEF, con nota del 2 agosto 2010, ha 

condiviso l'esigenza di uno specifico intervento legislativo, teso ad un.a miglioJre formulazione dei 

contenuti della norma in questione. 

L'aJrt. 4, comma 6 del decreto legge 25 marzo 2010, n. 40 convertito con modificazioni nella legge 22 

maggio 2010, n. 73, ha istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei tlt'asporti, il "Fondo per le 

infrastrutture portuali", destinato a finanziare le opere infrastrutturalli nei porti di rilevanza nazionale, 

con una dotazione iniziale di 80 milioni di euro. Nella ripartizione delle risorse, come precisato 

nell'ultimo periodo del citato comma, debbono essere privilegiati "progetti già approvati, diretti alla 

realizzazione di opere immediatamente cantierabili, finalizzate a rendere le strutture operative 

funzionali allo sviluppo dei traffici". 

In sede di conversione del decreto legge è stato introdotto il comma 8 bis, con il quale viene prevista la 

possibilità di revoca dei fondi statali trasferiti o assegnati alle Autorità portuali per la realizzazione di 

opere infrastrutturali, se non utilizzati entro il quinto anno dall'avvenuto trasferimento o assegnazione. 
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ANN02@11 

U decli"eto legge 31 maggio 2010, n. 78, convelI'tito nella fogge 30 foglio 2010, n. 122, ha intli"odotto nu.ove 

misUJI'e di contenimento delle srese sostenute dalle puJblbliche amministrazioni i.nseli"Ì.te nd conto 

economico consolidato della P.A., come individuate dall'Istat ai sensi dell'art. 1 della Regge n. 196/2009, 

lI'Ìtenute dal MEF applicalbili alle AutoJI'ità portuali in quanto JI'Ì.comrrnse in tale elenco. 

In pali"tÌ.colare l'airt. 9, commi 1 e 2 del dJ. n. 78/2010, prevede limitazioni e lI'iduzi.oni dei trattamenti. 

economici. del relI'sonale direndente dell.e anzi.dette amministrazioni peli" i.I trierurio 2011-2013. 

Come li"Ìs1lllha daHa nota del Ministeli"o deUe Infrastmttme del 23/5/2011, l'arrlicalbilità di dette 

limitazioni. alle Autorità rmtu.ali ern stata sosresa in attesa deH'esi.to del JI'Ìcmso al TAR del Lazio 

JPli"Omosso dall'Autorità rortu.ale di Naroli. avverso l'atto mini.stemiale di aJPJPlI'OVazione dd lbilancio 

2011, contenente la jplI'eScli"izi.one deH'applicalbilità di tali norme aHe Au.tolI'ità rortuali; in sede di 

esame deU'istanza cautelare contenuta nel lI'.D.COJrso iJ T AR del Lazio aveva disrosto la sospensione 

degli atti impugnati in attesa della trattazione del merito. lmt data 24 maggio 2012 la teli"za Sezione 

del TAR Lazio, nel JI'espingeli"e il JI'i.corno, ha lI'itenuto che le misme previste daH'art. 9, c. 1 e 2 del 

d.L n. 78/2010 si aprlichino aHe AutolI'ità portu.aH, essendo le stesse i.n.selI'ite nel conto economico 

consolidato deHa P .A. 

U d.L n. 225/20Hl, convertito nella legge 26 felblbraio 2011, n. 10, h.a stalbilito che entro il termine deI 15 

marzo 2011 son.o revocati i fondi statali trasferiti o assegnati alle Au.tolI'ità JPOlI'tuali rer la realizzazione 

di OJPeli"e infrastmttmali, a fronte dei quali non sia stato pu.lbM:icato i.l lbando di gara per l'assegnazione 

dei lavori entro il quinto anno dal trnsfelI'imen.to o assegnazione. Ha inohlI'e rm.viato a. successivi decreti 

del Ministn> deHe infrnstruttrure, emanati di concerto con il Mini.strn delle fmanze, la lI'icognizion.e dei 

finan.ziamenti JI'evocati e findividuaz:ione della quota degli stessi che deve esselI'e riassegnata alle 

Au.torità portuali, secon.do clI'iteli"i di JPlI'i.olI'ità stabiliti rer il 2011 dalla stessa legge e relI' il 2012 e 2013 da 

m.di.viduairsi nei decreti medesimi, jpelI' rrngetti cantielI'albili, compatilbi.l.mente con i. vin.coli di finan.za 

pulblblica. In caso di mancato avvio dell'orern, decoli"si centottanta giorni dall'aggiu.dicazione definitiva 

del lbando di gara, il finanziamento si intende lI'evocato ed è lI'iassegnato con fo medesime modalità SOJPli"3 

descritte. Da talii disposizioni sono stati esplI'essamente esdusi i. fondi assegnati pelI' opeli"e in scali 

mall'itt:i.mi amministrati daHe AutolI'ità portuali lI'icomplI'esi in siti di lbon.ifica di m.teiresse nazionale ai 

sensi. dell'ali"t. l della legge n. 426/1998. 

PelI' quanto concen1e iI tema deUa Ii.lbernli.zzazione e deHa JI'egolazi.one del settolI'e dei traspolI'ti, 

I'intervento più significativo è contenuto neR D.L. n. 201/2011, convertito n.ella I.. n.. 214/2011, così 

come modificato daH'alI'ticolo 36 deHa legge n. 27 del 24 malI'zo 2012 cli conversione dd d.l. 24 

gennaio 2012 n. 1. Tale provvedimento rrevede di assoggettm:e l'intern settore dei trasrorti a 
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un'unica Autoirità indipendente di regolazione, da istituire nell'ambito delle autorità di regolazione 

dei servizi di pulblblica utilità di cui alla L. n. 48:J./1995. 

Con riferimento al tema della connessione fra H sistema portuale e la rete fogistica nazionale, si 

segnala la disposizione contenuta neH'art.4,6 dleUa legge menzionata, secondo cui le Autorità 

JPOrtuali possono costituire si.sterni fogistici e intervenire attiraverso atti d'intesa e di coordinamento 

con le Regioni, le Province e i Comuni interessati nonché con i gestori delle infrastrutture 

ferroviarie. 

Con il decreto 201/2011, convertito nelfa fogge 214/2011, la possilbiliità di fonanziamento mediante 

defiscalizzazione è stata estesa aUe opere di infrastruttrnrazione per fo sviluppo e R'ampliamento dei 

porti e dei coUegamenti stradali. e feuoviari inerenti i porti nazionali appartenenti alla rete 

strategica trans-europea di trasporto essenziale, e.cl. core TEN-T network. 

ANN02®12 

La normativa riguardante le riduzioni delle dotazioni organiche delle pubUiche amministrazioni, 

da uhimo disciplinata daH'articofo 2, comma 1 del decreto fogge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è stata ritenuta, con d.p.c.m. 22 gennaio 201319, non direttamente 

applicabile alle Autorità Portuali, in quanto riferibile aHe dotazioni organiche di personale 

rientrante nella disciplina del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165. Ciò in quanto, secondo il d.p.c.m., "la 

legge 28 gennaio 1994,n. 84, di riordino della legislazione in materia pm."tuale, detta una discijplina 

speciale per le Autorità PortuaH prevedendo: a) all'articolo 6, comma 2, che a tali enti pubblici non 

economici non si applicano sia Re disposizioni di cui al.la legge 20 marzo 1975, n. 70, e successive 

modificazioni, sia le disposizioni di cui al d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; b) 

all'articolo 10, comma 6, che il rapporto di lavoro del rdativo personale delle autorità portuali è di 

diritto privato ed è disciplinato dalle disposizioni del codice civile libro V - titolo I - capi II e III, 

titolo II • capo I, e dallle leggi sui rapporti di lavoro sulbordinato nell'impresa, specificando che il 

suddetto rapporto è regolato da appositi contratti collettivi nazionali di lavoro". 

Rimane fe1·ma, secondo il d.p.c.m. citato, anche per le Autorità Portuali, l'applicazione di misure di 

contenimento deUa spesa di personale a cui devono attenersi tutte le amministrazioni pubbliche. 

Nel decreto legge n. 24 gennaio 2012, n.. 1, convertito nella Regge 24 marzo 20].2, n. 27 si prevede: 

- una nuova disposizione (art.48) in materia di dragaggi funzionale aUa realizzazione di operazioni 

di escavo nei porti italiani che consentano di accogliere navigli di grandi dimensioni; 

19 Registrato alla Corte dei conti in data 18 marzo 2013. 
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- fintrndu.zione di misrnre per la semplificazione neUa redazione e accelerazione deU'apprnvazione 

dei progetti.. 

In materia di finanziamento ddfo opere portu.aH deve essere segnalata fa c.d. fogge di Stahiliità 2012 

( L. n. li83/20U) neHa parte in cui ha previsto, per ili solo anno 2012, che H finanziamento pulblbHco 

deUe opere portuali possa derivare daHe risorse dd "Fondo per fo infrastrutture prnrtualii.", ad 

integrazione di quelle provenienti dalla revoca dei finanzi.amenti. trasferiti o assegnati. aHe Autorità 

portuali che non ablbiano ancora pulblbHcato :ill lbando per i. lavori di realizzazione deUe opere 

i.nfaastrnttmali entro H qu.i.nto anno. 

Talli. risorse, in lbase ad appositi. decreti attuativi, dovrebbero essere aUocate alle Autorità portu.ali: 

- cime abbiano attivato in.vestimenti. con con.tratti già sottoscritti. o con lbandi di gara già 

pu.lh lhlii ca ti.; 

- i cmi porti siano specializzati nell'attività di tmnshipment; 

- che presentino progetti can.tierabi.li nel Hmite deUe disponibilità residuali. 

Sempre con riferimento al finanziamento deUe infrastrnttme, la fogge di stalbilità 2012 è 

interve:imta ulteriormente con misure vohe ad incentivare fa partecipazione di capitali privati. per 

la realizzazione ddle opere imfrastruttuirali. 

In particolare, è stata prevista la possibilità di finanziare le infrastrutture mediante 

defiscalizzazione, ovvero ]Prevedendo agevolazioni. fiscali (in alternativa al contri.lbu.to pubMico in 

conto capitale) in favore di soggetti concessionari che Ìllltendano realizzare le nuove infrastrutture 

in prnject financing. 

U decreto legge li/2012, convertito neUa legge 27/2012, a sua volta, ha integrato il qu.adi·o 

normativo prevedendo, fra le misure a sostegno di capitali ]Privati, il riconoscimento dell'extra· 

gettito IV A aUe società di progetto per il finanziamento deUe grandi opere infrastrutturali portuali. 

Tale mi.sma è applicabile per un periodo non superiore a 15 alilili e per una quota pari al 25 pex 

cento deH'incremento del gettito generato dalle impoirtazioni riconducibili aU'infrastruttura stessa. 

Tra le nm.·me di maggior rilievo che hanno riguardato il sistema pmtuale nazionale giova ricordan 

il d.l 22 giugno 2012, n. 83, convertito neUa legge n. 134/2012, che prevede interventi destinati. a 

sviluppare la partecipazione del capitale privato negli. investimenti portuali ed a favorir€ 

l'integrazione con i sistemi logistici territoriali attraverso atti d'intesa e coo:u:dinamento con gH Enti 

territoriali. 

In particolare, l'art 2, eh.e modifica la disciplina degli incentivi alla realizzazione di infrastruttun 

intirodotti dall'art.18 della legge n. 183 del 20U (legge di stabilità 2012), interviene :i.n ambite 
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portuale, sopprimendo la norma che subordinava l'attribuzione dd maggior gettito ][V A registrato 

per la nuova opera aRl'andamento del gettito dell'intero sistema portuale nazionale. 

L'art. ].4 istituisce un fondo per interventi infrastrutturali. nei porti allimentato, nel limite di 70 

milioni di euro annui, con la destinazione, su lbase annua, deU'mrw per cento deR gettito deH'][VA e 

delle accise riscosse nei porti e negli interporti rientranti neHe circoscrizioni deHe autorità portuali. 

L'ammontare deU'][VA, come sopra dovuta, è quantificata dal MEF clbte determina altresì la quota 

da iscrivere al Fondo (co. 2) che, con decreto interministeriale, è ripartito attrilbuendo a ciascun 

porto una somma couispondente aH'80 per cento del gettito IV A pirodotto nel porto e ripartendo il 

restante 20 per cento tira gli altri porti, tenendo conto deUe previsioni dei rispettivi pi.am operativi 

e dei piani regolatori portuali. 

Con il comma 5, si prevede inoltre che per la realizzazione delle opere e degli interventi contemplati 

dalla norma, le Autorità portuali possano far ricorso a forme di compartecipazione del capitale 

privato secondo la disciplina della tecnica di finanza di. progetto, stipulando contratti di 

finanziamento a medio e lungo termine con istituti di credito nazionale ed internazionali albilitati, 

inclusa la Cassa depositi e prestiti. 

L'art.l5 modifica la previsione, di cui al comma 2-undecies, deH'articolo 2, del decreto-legge n. 225 

del 20l0, limitandone l'applicazione ai fondi trasferiti ed imputati ad opere i cui lbandi di gara sono 

stati pulbblicati alla data di entrata in vigore del decreto stesso. ][ finanziamenti non rientranti nella 

predetta fattispecie sono revocati e le rdative risorse sono destinate alle finalità recate dal 

medesimo art.2, comma 2-novies. 

E' utile rammentare la sopravvenuta disposizione, contenuta nel cU. n. 95/2012, convertito neHa 

legge :Il.35/2012, il quale, aH'art. 8, comma 3, prevede ulteriori misme di contenimento e riduzione 

della spesa per consumi intermedi, statuendo che i trasferimenti dal lbilancio deHo Stato agli enti 

dotati di autonomia finanziaria, inseriti nel conto economico consolidato deUa pulbblica 

amministrazione, sono ridotti in misura pari al 5 per cento nell'anno 2012 e al lO per cento a 

decorrere dall'anno 20l3 della spesa sostenuta per consumi intermedi. nell'anno 20l0. 

ANN02013 

Il D.P.R. 4 settembre 20l3, n. 122, ha prorogato fino al 3l/l2/2014 le disposizioni recate dalrart.9, 

comma 1 del D.L. 78/20:Il.O, convertito nella legge n. 122/20:Il.O. Ha stalbilito inoltre che si dà luogo 

alla contrattazione coHettiva per gli anni 2013-2014 del personale dipendente deHe amministrazioni 

pubbliche così come individuate ai sensi deH'art.l, comma 2, deUa legge n. :Il.96/2009, per la sola 

parte normativa e senza possibilità di recupero per la parte economica. ][nohre ha escluso per il 
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medesimo person.ale il ricon.oscimen.11:o degli in.cremen.11:i con.tra11:1!:m.11H eventualmen11:e previsti a 

decorire:n:e daU'an.n.o 20H, sen.za possilhilii.11:à di recupern. La l. 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di 

s1tabili11:à 20].5), aU'ar1t.l, c. 254, ha modifica11:o :il c. 17 del cÌ1ta11:o ar11:.9, es11:endendo a tutll:o il 2015 H 

blocco dei rinnovi contrattuali limi11:a11:amen11:e all' aspet11:o economico. 20 

La legge di s1tabi.lità per il 2013 (legge 24 dicembre 2012 n. 228) aH'mrt. l, comma 211, ha previs11:o 

che la società UJIRnet21, soggetto a11:11:uatore deUa cosidde11:11:a "piattaforma logistica n.azionale", al 

fine di garantiire un più. efficace coordinamento con le piattaforme JI1'S (intelligent network system), 

locaH di prnprietà o in uso ai. nodi logi.sti.ci., porti., centri merci e piastre logistiche della società possa 

avere tra i p:ropri soci anche le Autorità Portlllali.. Jinoltre, tale piattaforma per la gestione della rete 

logistica nazionale viene inserita aH'interno del programma deUe infrastruttme strategiche della 

legge obieuivo n. 443 del 200122. 

L'articolo l, comma 388, della medesima legge ha prorogato ali 30 giugno 2013 fa facoltà delle 

autorità portuali di variare le tasse portuali come adeguate dal decreto del Presidente deUa 

Repubblica n. 107 del 2009; il decreto emanato dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 

concerto con il M:in.istro dell'economia e deUe finanze in data 24 dicembre 2012, ha previsto 

aumenti deUe aliquote relative aHa tassa di ancornggio e portuale derivanti daHa irivalutazione 

ventennale i.n base al costo dellia vita dei triblllti portuali i cui impoirti eirano fermi al 1993. 

L'airt. 22 del d.l. n. 69/2013, convedito neHa legge 98/2013, ha introdotto la modifica della 

disciplina in materi.a di. dragaggi, n.onché misure in mateiria di autmmmia finanziaria deUe Autorità 

portuali, prevedendo finn.alzamento da 70 milioni di euro annui a 90 milioni. di. euro airmui del 

limite entro i.l quale le Autorità portuali. possono trattenere Ra percentuale dell'uno per cento 

dell'IVA riscossa nei prnrti e la destinazione deUe risorse anche agli investi.men.ti necessari alla 

messa i.n sicmezza, alla manutenzione ed aHa riqualificazione strutturale degH ambiti portuali. 

ANNO 2@ll.4 

La legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), ai commi 732 e 733, in attesa del 

riordino deHa materia da effettuare entrn il 15 ottolbre 2014, ha emanato norme volte a ridurre :ill 

contenzioso derivante daU'applicazione dei criteri per il calcolo dei canoni delle concessioni 

demaniali marittime, prevedendo fa definizione integrale dei procedimenti giudiziari pendenti alla 

20 Sul punto è intervenuta la sentenza n. 178/2015 della Corte costituzionale, che ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 
sopravvenuta del regim" di sospensione della contrattazione collettiva, a decorrere dall'8 agosto 2015. 

21 UIRNet è il soggetto attuatore unico per la realizzazione del si.sterna di gestione della logìstica nazionale, così come dettato dal 
Decreto Ministeriale del :W giugno 2005 numero 181' del Ministero dei Trasporti e sirccessiva Legge 24 marzo 2012, n. 27, Art. 61-
bis, e recentemente,11ihadit'1 ,lu decreto -legge 95/2012, convertìto nella legge 135/2012 decreto sulla Spending Review. 

22 sul punto, vedasi anche il Decreto ][nterministeriale 01.02.2013 e, in particolare, l'art.6. 
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data del 30 settembre 2013, attraverso il pagamento da parte del soggetto interessato di un 

imjporto, in un'unica soluzione, pari ali 30 per cento delle somme dovute o di un importo ]Pari ali 60 

jper cento delle stesse, oltre agili interessi legaH, rateizzato fino ad un massimo di sei rate annuali, 

secondo un ]Piano approvato daU'ente gestore. Sempre in materia di canoni è intervenuta la legge 

n. 89/2014, che aH'art.12 lbis ha previsto eh.e i canoni delilie concessioni demaniali mariuime, dovuti 

a decorrere dall'anno 2014, devono essere versati entro il 15 settembre di ciascun anno; h.a previsto 

inohre l'intensificazione dei con.trolli, da parte degli enti gestori, volti a verificare li' adempimento 

da parte dei concessionari delli'olblbliigo di versamento dei can.on:i nei termini previsti. 

La legge n. 147/2013, inoltre, h.a integrato fa disciplina che regola il lavoro temporaneo nei porti 

prevista dall'art.17 ddfa legge n. 84/94, aggiungendo il comma 15-lbis riguardante le imprese o 

agenzie eh.e svolgono esdusivamente o prevalentemente fornitura di lavoro temporaneo e si trovino 

in stato di grave crisi economica. 

L'art.13 deUa legge 21 febbraio 2014, n. 9, riguardante "Disposizioni urgenti ]Per EXPO 2015, per i 

lavori publblici ed in materia di trasporto aereo "prevede fa revoca di akune assegnazioni di 

contributi disposte dal CJ[PE nd 2006 e nd 2010, l'afflusso di tali somme nel Fondo di cui 

aH'art.32, comma 6, della legge 15 foglio 2011, n. 111 e Ra successiva destinazione di talli somme ad 

interventi specificamente individuati. Prevede inoltre (comma 4 deH'art.13), Ra revoca dei fondi 

statali (di cui all'articolo l, comma 994, ddRa legge 27 dicembre 2006, n. 296), trasferiti o assegnati 

aUe Autorità portuali, anche mediante operazioni finanziarie di mutuo con oneri di ammortamento 

a carico dello Stato, per la realizzazione di Ojpere infrastrutturali, a fronte dei quali, essendo 

trascorsi almeno due anni dal trasferimento o daH'assegnazione, non sia stato pulblblicato il bando 

di gara ]Per l'assegnazione dei favori. 

Una quota pari a 23 milioni di euro deHe risorse di cui al comma ]., dell'articolo 18-lbis, deHa legge 

28 gennaio 1994, n. 84,, è assegnata a decorrere dall'anno 2014 alla realizzazione degli interventi 

immediatamente cantierabih finalizzati al miglioramento della competitività dei porti italiani e a 

rendere più efficiente il trasferimento ferroviario e modale aH'interno dei sistemi portuali previsti al 

comma 4, dell'art.13, deHa legge n. 9/2014. 

L'art.29, c.l, del d.l. n. 133 del 2014, convertito neHa legge 11 novembre 2014, n. 164, h.a previsto 

l'adozione di un "Piano strategico nazionale della portualità e della logistica," da adottarsi con 

decreto del Presidente dd Consiglio dei ministri, su proposta del ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti. U richiamato Piano si propone di migliorare la competitività del sistema portuale e logistico, di 

agevolare la crescita dei traffici delle merci e dell.e persone e la promozione dell'intermodalità nel traffico 

merci, anche in relazione aJJla razionalizzazione, al riassetto ed all'accorpamento delle Autorità portuali. 
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Il Piano è stato approvato con d.p.c.m. del 29 agosto 20li5 e plllhhllicato smlia G.U. n. 250 del 27 ottobre 

2015. La Corte Costituzionale con sentenza n. 261 dell 17 novembre 2015, h.a dichiarato l'illegittimità 

costitlllzionale dell'articolo 29, comma 1, del d.R. n. 1.33 del 2014 "nella parte irr.n. cui non prevede clhe il 

piano strategico della portualità e della logistica sia adottato m sede di Conferenza Stato-Regiom". 

L'Intesa, irr.n. sede di Conferenza Stato-Regioni, è stata raggiunta nella seduta dell 31 marzo 2016. 

AUo scopo di accelerare i progetti inerenti alla logistica portlllale, entro 30 giorni. dall'entrata in 

vigore della legge n. 164/2014, le Autorità portuali. devono presentare alla Presidenza del Consiglio 

dei min.istri, llln resoconto degli interventi corrdati a progetti in. corso di realizzazion.e o da 

intrapren.dere, corredato dai relativi cron.o programmi e piani fin.an.ziari. La Presidenza del 

Consiglio dei. min.i.stri, d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, seleziona, entro i 

successivi sessanta giorni, gli interventi ritenuti più urgenti, anche al lf:i.ne di valutarne 

l'inserimento n.eli Piano strategico o di valutare in.terven.ti sostitutivi. 

ANN02015 

La legge di stabilità 2015 {L23 dicembre 2014, n. 190), con il comma 236, interviene suHe 

disposizioni sopra menzionate deUa legge n. 9/2014, precisando che le risorse in questione, cioè 

quota parte del fondo alimen.tato, entro llln limite massimo annu.ale, con li'l per cento delll'IV A 

riscossa nei porti ai. sensi deU'art. 18-lbis deHa legge n. 84/1994, possono essere assegnate dal CIPE 

senza fa procedura prevista daH'art. 18-bis (individu.azione con decreto del Ministro dell'economia 

entro il 30 aprile di ciascun amw deU'ammontare deU'IV A riscossa nei porti ). Le risorse in 

questione sono quantificate in 20 milioni di euro dal 2015 al 2024, mentre il tetto massimo annuale 

deUe risorse attri.ll:mibih a detto fondo è ridotto da 90 a 70 milioni di eu.ro annui. Stalbilisce inohre 

(comma 153) che, per la realizzazione dli opere di accesso agli impianti portuali è autorizzata fa 

spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019. Le risorse sono ripartite con 

deHlbera deli CIPE previa verifica dleH'attuazione dell'articolo 13, comma 4, deHa legge n. 9/2014. 

Il comma 6U della legge di stabilità 2015 prevede che le A.P. avviano a decorrere dal l 0 gennaio 

2015 un processo di razionalizzazione dleUe società e delle partecipazioni societarie direttamente o 

indirettamente possedlllte, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro i.R 31 dicemlbre 2015, 

fissandone i criteri. A tal fine il comma 612 prevede l'approvazione da parte degli organi di. vertice 

delle amministrazioni interessate, entro il 31 marzo 2015, di. un piano operativo di 

razionalizzazione deHe stesse, le modalità e i tempi di attuazione, nonché l'esposizione in dettaglio 

dei risparmi da conseguire. Tale piano, corredato di un'apposita relazione tecnica, è trasmesso alfa 

competente Sezione regionale di controUo della Corte dei conti e pu.lblblicato nel sito internet 
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istituzionale dell'amministrazione interessata. Entro il 31 marzo 2016, gli organi di cui al ]Primo 

periodo predispongono una irefazi.one sui risultati conseguiti, che è trasmessa alla competente 

Sezione regionale di controHo della Corte dei con.ti. e pubblicata nd sito i.nteimet istituzionale 

dell'amministrazione interessata. La piulbhRicazion.e del piano e della rdazion.e costituisce o1Migo di 

jpubhli.cità ai sensi del dJgs. n. 33/2013. 

La legge 7 agosto 2015, n.. ].24, conten.ente deleghe al Govern.o in materia di riorgamzzazione delle 

ammin.istrazioni publbliclhe, aH'a:rt.8, c.]., prevede la :riorgamizzazion.e, razion.ali.zzazione e 

sempllificazione della disciplin.a delle Autorità pmtualli di cu:i alla legge n. 84/94, con. particolare 

riferimento al numero, all'individuazione di autorità di. sistema ed aHa governance, attraverso uno 

o più. decreti legislativi da adottarsi entro dodici mesi dalla data di entrata in vi.gore della legge. 

ANN02016 

J[n attuazione della legge delega n. ].24/2015, è stato emanato il d.lgs. 4 agosto 2016, n. ].6923, recante 

norme in materia di riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione deHa disciplina 

concernente le Autorità piortualli. Tra le innovazioni più si.gnificative si evidenzia clhe le attualli 

ventiquattro Autorità portuali sono trasformate in quindici Autorità di Sistema Portuali, con sede 

nei porti individuati come strategici daHa Comunità europea. 

23 Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 203 del 31 agosto 2016. 
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